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Elezioni politiche per Camera e Senato 24 - 25 febbraio 2013

vota

LEGALITÀ E GIUSTIZIA SOCIALE
                 LAVORO ED ECOLOGIA
                 DIRITTI E LAICITÀ
PARITÀ E DIFFERENZA DI GENERE
                 PACE E CONVIVENZA

UN PROGRAMMA 
         PER GOVERNARE L’ITALIA

Vogliamo realizzare una Rivoluzione Civile per attuare 
i principi di uguaglianza, libertà e democrazia della Co-
stituzione repubblicana.

Vogliamo realizzare un “nuovo corso” delle politiche 
economiche e sociali, alternativo tanto all’iniquità e alla 
corruzione del ventennio berlusconia-
no, quanto alla distruzione dei diritti 
sociali, del lavoro e dell’ambiente che 
ha caratterizzato il governo Monti.

Vogliamo una Rivoluzione Civile
 Per l’Europa dei diritti, per il federa-

lismo e gli Stati Uniti d’Europa, con-
tro l’Europa delle oligarchie economiche e finanziarie.

 Per l’Autonomia come strumento di innovazione so-
ciale, economica e culturale, per uscire dalla crisi.

 Per la legalità e la giustizia, per una nuova politica 
contro tutte le mafie e la criminalità finanziaria.

 Per la laicità dello Stato, le libertà e i diritti di tutti i 
cittadini, contro omofobia, femminicidio e sessismo.

 Per il lavoro. Non vogliamo più donne e uomini pre-
cari. Siamo per il contratto collettivo nazionale, il ri-
pristino dell’art. 18, una legge sulla rappresentanza 
e la democrazia nei luoghi di lavoro, e per la conver-
sione ecologica dell’economia e degli stili di vita.

 Per le piccole e medie imprese, le attività artigianali e 
agricole e la green economy, riducendo la tassazione.

 Per l’ambiente. Va cambiato l’attuale modello di svi-
luppo, responsabile dei cambiamenti climatici, del 
consumo senza limiti delle risorse, di povertà, squi-
libri e guerre. Va fermato il consumo del territorio, 
tutelando il paesaggio e la montagna. Vanno creati 
posti di lavoro attraverso un piano per il risparmio 
energetico, lo sviluppo delle energie rinnovabili, la 
messa in sicurezza del territorio, una mobilità soste-
nibile che liberi l’aria delle città dallo smog.

 Per l’uguaglianza e i diritti sociali. Vogliamo rafforzare 
il sistema socio-sanitario pubblico e universale ed un 
piano per la non-autosufficienza. Vogliamo il diritto al-
la casa e il recupero del patrimonio edilizio esistente.

 Per la conoscenza, la cultura, l’informazione libera. 
Promuoviamo l’innovazione e il valore universale del-
la scuola, dell’università e della ricerca pubbliche.

 Per la pace, il disarmo, la nonviolenza e la conviven-
za interetnica e multiculturale. 

 Per una nuova questione morale ed un’altra politica. 
Eliminare i privilegi e promuovere una nuova stagione 
di partecipazione, anche con la democrazia diretta.

UNA RIVOLUZIONE CIVILE
       PER RICOSTRUIRE IL PAESE

La Rivoluzione Civile è l’alleanza tra società civile e 
buona politica per rompere con il berlusconismo e con 
il montismo e con tutti quelli che li hanno appoggiati.

Per cambiare l’Italia e il Trentino-Alto Adige/Südtirol, 
per riscattare la nostra terra, liberarla dalle illegalità e 
dalle mafie, ridare fiducia e speranza ai nostri giovani, 
riconquistare i diritti, il lavoro, lo stato sociale, la scuola 
e la sanità pubblica.

 No al fiscal compact dell’Unione Europea
 Abbattere il tasso di interesse sul debito pubblico
 Una nuova politica contro tutte le mafie
 Contrastare l’omofobia, il sessismo e riconoscere i 

diritti civili
 Contrastare il razzismo
 Cittadinanza per tutti i nati in Italia
 Stop al precariato
 Ripristino dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori
 Detassazione delle tredicesime
 Reddito minimo per i disoccupati
 Premiare le imprese che investono in ricerca e innova-

zione e che creano occupazione a tempo indeterminato
 Archiviare progetti come la Tav in Val di Susa e il 

ponte sullo stretto di Messina. No alle grandi opere 
inutili, costose e dannose (compresa la Valdastico)

 Impedire la privatizzazione dei beni comuni a partire 
dall’acqua

 Difendere i diritti degli animali e la biodiversità
 Valorizzare l’agricoltura di qualità libera da Ogm, tu-

telare la montagna e l’ecosistema alpino
 Eliminare l’Imu sulla prima casa ed estenderla in-

vece agli immobili commerciali ecclesiastici e delle 
fondazioni bancarie

 Istituire una patrimoniale sulle grandi ricchezze, col-
pire l’evasione ed alleggerire la pressione fiscale nei 
confronti dei redditi medio-bassi

 Tetto massimo per le pensioni d’oro e per il cumulo 
pensionistico

 Abrogare la controriforma pensionistica della Fornero
 Una legge sul conflitto di interessi
 Ritiro delle truppe italiane impegnate nei teatri di guerra
 Taglio delle spese militari e no all’

acquisto dei caccia bombardieri F-35
 Libero accesso a Internet
 Limite di due mandati per parlamenta-

ri e consiglieri regionali.

L’AUTONOMIA 
a servizio di tutti i cittadini, 

non solo per i potenti

L’alternativa c’è!


